
IL BILANCIO.Cala il sipario sulla rassegna ed è tempo di bilanci:va in archivio un’edizioneda record con numeri incredibili

CidneOnchiudeaquota250mila
Ilprimatoassolutodibigliettistaccatinellaseratadivenerdì:53.639
PromosselaChiaveMagicaanti-codeelascalad’uscitaLightTower

Jacopo Manessi

In una settimana tonda ton-
da c'è il tempo di fare un sac-
co di cose. Pure di riscrivere
la storia culturale e artistica
di una città. Perché - piaccia
o non piaccia, convinca o de-
luda, ispiri o divida - Cid-
neOn è stato questo: una gi-
gantesca vetrina su Brescia.
E per Brescia.

La più grande di sempre, a
conti fatti. I numeri sono lì a
testimoniarlo, inattaccabili:
se nel 2017 furono 150.000 i
visitatori nelle cinque sere di
apertura (con altri 50.000
che, scoraggiati dalle code,
avevano ripiegato verso la cit-
tà senza entrare), quest'anno
sono stati oltre 250.000.

D'accordo, i giorni in calen-
dario erano 8, ma la media è
comunque al rialzo rispetto
alle 30.000 unità per giorno
dell'edizione d'esordio.

Il picco assoluto venerdì se-
ra: 53.639 ingressi! Da non
crederci. A superare persino
San Valentino, notte per ele-
zione di luci soffuse e coppiet-
te innamorate (41.525). Meri-
to di un'organizzazione pun-
tellata e razionale: la Chiave
Magica, antidoto alle code,
ha funzionato. Anche meglio
ha fatto la Light Tower, ovve-
ro le scale di uscita concepite
da Marco Taietti. Forse l'ele-
mento più criticato a livello
estetico, ma utile a evitare lo
scontro tra flussi in entrata e
in uscita sul ponte.

PROMOSSAquindi la supervi-
sione organizzativa di Up!
Strategy to action, guidata da
Tiziano Bonometti, insieme
alla direzione artistica di Cie-
li Vibranti e a chi ha mosso le
acque all'inizio, ovvero il Co-
mitato Amici del Cidneo On-
lus. «Un successo. E possia-
mo ancora migliorare in cer-
te installazioni - riflette Gio-
vanni Brondi, presidente de-
gli Amici del Cidneo - Ci au-
guriamo che, visto il risultato
di questa annata, tanti artisti
consolidati possano essere at-
tratti dalla nostra proposta.
È stata un'edizione sobria a
livello artistico, e la cosa è pia-

ciuta. Un ringraziamento
speciale alle forze dell'ordi-
ne, alle istituzioni e a tutti i
volontari». Il futuro, intanto,
sarà ancora con Up!: «Abbia-
mo un accordo triennale, lo-
ro hanno investito molto ed è
giusto che si proiettino con
noi negli anni a venire», ag-
giunge Brondi. Quindi una
notazione artistica di Fabio
Larovere, direttore artistico

di Cieli Vibranti con Andrea
Faini: «Abbiamo voluto fon-
dere l'aspetto spettacolare
con quello culturale, propo-
nendo vere e proprie opere ar-
tistiche di light art, che coin-
volgessero gli spettatori. Un
connubio che ha funziona-
to». E dunque la cronistoria
di una settimana «vissuta pe-
ricolosamente». E condita
da una carrellata di ospiti illu-

stri che hanno voluto regalar-
si un giretto notturno per la
rocca e ammirare il tema svi-
luppato quest'anno: «Natu-
ra e architettura».

Gli ultimi: Alberto Fortis,
cantautore, e Giuseppe Pasi-
ni, numero uno dell'Associa-
zione Industriale Bresciana.
Prima di loro Giovanni Bazo-
li, presidente emerito di Inte-
sa San Paolo (entusiasta del
percorso), il campione di
scherma Andrea Cassarà e la
squadra dell'Atlantide Palla-
volo Brescia.

Prima era stato il turno del
vescovo Pierantonio Tremo-
lada, nella giornata di San
Faustino, insieme (stessa se-
rata) alla conduttrice televisi-
va e giornalista Cristina Paro-
di e all'AN Pallanuoto Bre-
scia. Mentre a inizio settima
era toccato a una delegazione
della Fondazione Pio Istituto
Pavoni, guidata dal presiden-
te Mario Rinaldini. Serve un
flash artistico a fissare il tutto
nella memoria? Meglio sce-
glierne due, lungo il viaggio.

IL PRIMO: «Le Mura Parlan-
ti». Una sinergia tutta bre-
sciana tra l'attrice Camilla Fi-
lippi, a declamare i testi, la
musica di Eleuteria Arena e
la giovanissima scrittrice Isi-
dora Tesic, classe '96.

«L'idea era quella di raccon-
tare Brescia attraverso i suoi
lineamenti murari - svela lei
- Un'opera corale, stratifica-
ta, in cui voce, musica ed
espressione visiva diventano
complementari e necessarie
alla narrazione».

Componimenti che si tra-
sformano in luoghi di storia e
di ricordo: «La memoria per-
petua la città - prosegue l'au-
trice - e permette che si parli
con consapevolezza del futu-
ro. Piazza della Loggia, con la
sua costante vigilanza, ci ri-
corda il diritto di un bene co-
mune». La seconda istanta-
nea, poco dopo, «Ecce Ho-
mo»: altro gioiellino di mar-
ca bresciana, uno spettacola-
re omaggio alla Pinacoteca
Tosio Martinengo prossima
alla riapertura, ideato e pro-
dotto da Scena Urbana in col-
laborazione con Enrico Ran-
zanici. Ecco l'uomo, quindi.
Ed ecco CidneOn: un altro
miracolo di luce, in cima a
Brescia.•
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GLISTUDENTI CICERONI
UNMODELLO VINCENTE
Hannoraccolto
apprezzamentitrasversalie
sfidatoilfreddo, tuttele
sere.Animatidal sacro
fuocodella passione: trai
meritidel successodi
CidneOn2018 c'èanche il
coinvolgimentodi 23alunni
degliistituti AbbaBallini
(13)e Lunardi(10),
coordinatidalle
professoresseAnnarita

Mauroe MariaFiori. Pettorina
blu, i 23studenti–tutte
studentesse,a direil vero,
tranneun maschio–, hanno
fornitoinformazioni al
pubblicosulleinstallazioni,
sugliartistie sulla storiadel
Castello.Una sinergia conil
Festivalanticipatadadue
incontriinclasse eda unosullo
stessoCidneo,il29 gennaio,
perdefinirei dettagli.E
inseritanelprogetto di
alternanzascuola-lavoro.

L’esperimento

Un’edizioneda recordper CidneOnche si congedafacendo segnare ilrecorddi ingressi

Unadelle installazioni chehannoanimato la rassegnain castello Scorcisuggestivi alcoperto

Tragliultimivip
avvistatianche
ilcantatuore
AlbertoFortis
Neigiorniscorsi
CristinaParodi

«Speriamochealtriartisti
possanoessereattratti
dallanostraproposta»
GIOVANNIBRONDI
PRESIDENTEAMICIDELCIDNEO

Unsuccessomeritato
Esipuòancoramigliorare

«Vereeproprieinstallazioni
dilightartchehannosaputo
coinvolgereglispettatori»
FABIOLAROVERE
DIRETTOREARTISTICO

Abbiamovolutofondere
aspettoculturaleespettacolare
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